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SEDUTA N. 103 DEL 5 SETTEMBRE 2007, ORE 9,30 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




La Presidente affronta l’articolazione dei lavori di Commissione per le prossime due giornate, che prevede di declinare secondo il seguente programma: nella seduta in corso si affronterà l’esame dei provvedimenti relativi al diritto allo studio, nella seduta pomeridiana è previsto l’intervento dell’Assessore alla cultura per dare risposta all’interrogazione n. 1661 “Conferenza regionale degli informagiovani”, quindi si proseguirà nell’esame del diritto allo studio, domani mattina si riprenderà con il diritto allo studio fino a metà mattinata, per passare poi all’esame del testo unificato delle proposte di legge sull’editoria locale.

	Interrogazione n. 1599 “Piano comunale di coordinamento degli orari PCO L.R. 52/95”

presentata dai Consiglieri COTTO, LEO, CIRIO.




L’interrogazione in oggetto mira a conoscere qual è stata la ricaduta dei contributi regionali erogati ai Comuni dal 1997 al 2005, se le esperienze maturate e le conoscenze apprese possono essere divulgate, se i piani già approvati devono essere aggiornati, quali finanziamenti e quali iniziative sono ancora in programma.

La Consigliera prima firmataria si dichiara soddisfatta della risposta scritta inviata dall’Assessore competente per materia.

	Proseguimento esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione riprende l’esame dei provvedimenti dall’articolo 9 del disegno di legge 346.

L’Assessore all’istruzione, alla luce della discussione affrontata nel corso dell’ultima seduta di Commissione e delle argomentazioni avanzate dai Commissari, presenta una proposta di modifica dell’articolo 9, in cui si prevede un riconoscimento di carattere meramente culturale per l’eccellenza in riferimento all’ultimo biennio della scuola superiore, per tutti gli studenti senza alcuna distinzione reddituale, nonché la concessione di benefici di carattere economico per il merito esclusivamente sulla base del reddito, tenendo conto di tutto il percorso scolastico.

Un Consigliere di minoranza ritiene che il merito non possa essere legato al reddito e che il testo, così come formulato, si riveli discriminatorio e peggiorativo rispetto al testo originario. Propone pertanto di modificare il comma 3 del nuovo testo dell’articolo 9 eliminando, dopo le parole “le condizioni di merito”, le parole “i limiti di reddito per accedervi”. 

La proposta è respinta a maggioranza. 

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 9 del disegno di legge, così come riformulato dalla Giunta regionale. 

E’ data lettura dell’articolo 10.

Un Consigliere di minoranza sottolinea un’anomalia del testo di legge, laddove si contempla la possibilità di cumulare il beneficio monetario per il merito previsto dall’articolo 9, il beneficio delle borse di studio contemplato dall’articolo 10 non legato al merito e l’assegno di studio stanziato dall’articolo 11. Ritiene inoltre opportuno specificare i destinatari delle borse di studio.

Un esponente della maggioranza suggerisce di fissare un preciso criterio reddituale nell’ambito dell’articolo 10 e presenta una proposta di modifica in cui si prevede al comma 1 di sostituire la parola “bisognose” con l’espressione “in condizione di svantaggio” e di sostituire la parola “reddito” con l’espressione “indicatore ISEE”.
La proposta è approvata a maggioranza. 

Viene quindi approvato a maggioranza l’articolo 10 del disegno di legge. 

E’ data lettura dell’articolo 11.

Un Consigliere di minoranza, preliminarmente all’esame dell’articolo 11, solleva il problema dei rapporti tra la Giunta ed il Consiglio regionale, in relazione all’approvazione del Piano triennale previsto dall’articolo 25 del disegno di legge. Ritiene, infatti, che il Piano dovrebbe essere approvato e votato dal Consiglio, ai fini di una maggiore tutela dell’autonomia dell’organismo consiliare ed una maggior garanzia di rispetto delle diverse istanze politiche rappresentate dalla legge.

L’Assessore all’istruzione ritiene invece sufficiente che il Piano triennale, prima della sua approvazione da parte della Giunta regionale, sia sottoposto al parere vincolante della Commissione, da esprimersi inderogabilmente entro 30 giorni dalla relativa richiesta.

La Commissione decide di riprendere la discussione quando si affronterà l’esame dell’articolo 25 e di sospendere la seduta.
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